
Non vogliamo smettere di correre!

I ragazzi del Giro della Castellana, AVIS e … sempre in pista
per la solidarietà
“Non vogliamo smettere di correre”!
Con questo messaggio carico di buona volontà e di fiducia nel futuro, i ragazzi del “Giro della
Castellana”  (iniziativa  di  sport  e  solidarietà  iniziata  nel  2016),  in  collaborazione  con il  Fondo
Samuele Luigi Colacino, la Famiglia di Samuele e AVIS, hanno lanciato insieme una nuova sfida di
solidarietà.

“Il “Giro” ci manca davvero tanto – ha detto Samuele Bertani per conto del sodalizio di giovani –  ma
in questo secondo anno di sospensione, desideriamo comunque fare qualcosa sostenendo, assieme
alla famiglia Colacino e AVIS, due progetti importanti:

– la raccolta fondi, che consente di offrire delle carte prepagate Conad per le famiglie bisognose

– quella associativa di “Linea d’ombra” che si occupa di sostenere i profughi nel loro cammino verso
la libertà!”

Dunque, sempre di “Cammino” e di “Giro” parliamo e per questo non ci vogliamo tirare indietro”.

 La consegna del ricavato è stata effettuata sabato 24/7 presso la Conad Superstore di S.Ilario.

“Per noi un grande momento – ha dichiarato Salvatore Colacino: ” Cosa aggiungere?! Ormai ci
siamo affezionati al Giro e per noi è sempre stato un momento importante! In questo secondo anno
in cui non era possibile organizzarlo in presenza abbiamo deciso, in collaborazione con tutti voi, di
essere  noi  un  segnale  positivo  e  di  sostegno e  di  restituire  quell’affetto  che  ci  avete  sempre
dimostrato. Abbiamo anche deciso di sostenere la realtà di “Linea d’ombra” che abbiamo conosciuto
tramite un amico molto caro al Fondo. Grazie

 Giusy Morini del Giro della Castellana ha detto:

“L’associazione il Giro della Castellana nasce cinque anni fa’ a cura di alcuni giovani ragazzi del
Paese uniti dalla passione per la corsa e la socialità. Nasce così, con grande entusiasmo, una realtà
importante ed ormai indispensabile per Sant’Ilario e Calerno. L’evento che è stato realizzato a
partire dal 2016 al 2019 (ultima edizione ad oggi realizzata causa epidemia pandemica) ha unito
corsa, camminata, attività motoria all’attenzione dei bisogni della collettività.

 Nasce così Il Giro della Castellana evento atteso ogni anno ai primi di giugno che anima il nostro
territorio con la partecipazione crescente di centinaia di persone, adulti, bambini, famiglie, runner.
Grazie alla cospicua partecipazione si sono realizzate importanti operazioni benefiche nel corso di
questi anni: devoluzione al Fondo Samuele Colacino, Reparto Oncologico di ASMN,  acquisto di
attrezzature specifiche per Reparto Medicina Ospedale “E. Franchini” di Montecchio, Coop Soc.
“Madre Teresa” di RE e nel 2020, senza camminata, alla AUSL per l’emergenza Covid 19.

L’edizione 2021 è stata realizzata a distanza, l’evento si è caratterizzato con un nastro giallo volto ad
identificare l’iniziativa stessa; il colore giallo ha accompagnato le camminate all’interno del Comune
ed in altre numerose realtà italiane è stato come se questo filo giallo unisse le persone dislocate in
luoghi differenti ma legate ad uno scopo unitario: non dimenticarsi dei bisogno altrui, non lasciare
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inascoltato il cuore, ricordarsi di chi ha necessità di aiuto.

Ecco quindi che possiamo sostenere che anche questa edizione “alternativa” del giro della castellana
è  stata  un  grande  successo:  le  donazioni  sono  state  importanti  e  diversificate  esse  si  sono
concretizzate nell’acquisto di buoni spesa da destinare alla CARITAS per devolverli a famiglie in
difficoltà.

 Era presente il presidente Pietro Micucci di Avis S.Ilario che ha ribadito:

“Noi siamo un’associazione che ha la finalità di promuovere la cultura del dono, sani stili di vita,
coesione sociale e solidarietà. Quando i giovani del Giro della Castellana si sono rivolti alla nostra
Associazione per organizzare insieme la prima edizione del GIRO, il  nostro Consiglio ha subito
accettato  vedendo  la  possibilità  del  benessere  delle  persone,  la  socializzazione,  il  gustare  un
percorso alla bella periferia del Paese, il valore del volontariato quale risorsa per il bene comune.

Per questo siamo qui, come siamo stati sempre presenti nella organizzazione di ogni Giro della
Castellana  in  collaborazione  con  i  giovani  del  Gruppo  promotore,  la  Famiglia  Colacino,
l’Amministrazione Comunale, altre Associazioni locali e sostenuti in tutte le edizioni dalla grande
disponibilità e generosità della Conad.

Le offerte raccolte da questa iniziativa hanno raggiunto un importp complessivo pari ad euro 860,00 

 Dal totale raccolto di 830 € e, insieme al Gruppo del Giro, abbiamo deciso di destinarlo alla Caritas
locale donando 83 carte prepagate Conad da 10 € cad. come gesto concreto di solidarietà.

Ed inoltre un’ offerta di 30 €  donata alla Caritas di S.Ilario”.

La direttrice Annamaria Gianotti della Caritas “Madre Teresa” di S.Ilario, nel ricevere questo
dono, ha ringraziato dicendo:

“L’aver individuato la  Caritas territoriale come destinataria di  questa donazione ci  ha colti  di
sorpresa  e  ci  ha  fatto  al  tempo  stesso  molto  piacere.  E’  soprattutto  significativa  questa
collaborazione  tra  persone,  gruppi,  associazioni  che  testimoniano  un  orientamento  a  costruire
insieme il bene comune nel nostro  territorio. Questi gesti di solidarietà nei confronti dei  più fragili
ci rendono tutti migliori. Abbiamo anche molto apprezzato la formula del buono spesa da utilizzare
presso  il  supermercato  perché  è  una  modalità   di  aiuto  che  restituisce  alle  persone  dignità,
possibilità di scelta, autonomia. Grazie di cuore a tutti.”

Roberto Masoni, Socio del Supermercato Conad, che in precedenza ha donato alla Caritas degli
omogeneizzati per bambini, ha fatto questa dichiarazione:

“E‘ stato un piacere ospitare questa iniziativa nel nostro punto vendita. La donazione di queste carte
prepagate a famiglie momentaneamente in difficoltà da parte di “Giro della Castellana” , “Avis” e
“Fondo Samuele Colacino” esprimono l’importanza del volontariato nel territorio che, insieme alle
imprese, diventa un punto di forza per la comunità. La nostra Società e il mondo Conad ne fanno, di
questo rapporto con il volontariato e il territorio, un punto di forza.”
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